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1. PROFILO DELLA CLASSE

	A -
	BREVE DESCRIZIONE


Gli allievi entrano nel triennio professionalizzante e la totalità accede alla terza classe per promozione diretta dalle classi precedenti. Le informazioni desunte dallo scrutinio dell’anno precedente attestano che il profilo della classe si può considerare di livello medio (voti dal 6 al 7). 

All’interno della classe è presente un alunno con DSA per il quale è stato predisposto idoneo PDP, e consegnato ai singoli docenti del corso al fine di apportare le proprie osservazioni e deduzioni. Il PDP dovrà essere consegnato al coordinatore  al prossimo consiglio di classe ( 7 novembre) ai fini dell’accettazione e della conseguente firma per presa visione da parte dei genitori degli alunni. Il PDP è parte integrante del presente piano di lavoro.
	B -
	TEST, PROVE DI VERIFICA SCRITTE E ORALI, GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE


Le osservazioni effettuate in questo inizio d’anno sono state condotte e realizzate con diversi strumenti di rilevazione: l’interrogazione breve e le prove scritte. La rilevazione delle prestazioni individuali degli studenti attraverso queste prove di verifica è stata il più possibile precisa, senza prendere in considerazione altri parametri quali l’impegno, le condizioni di salute, il progresso compiuto, fattori da considerare in una fase successiva. Solo la valutazione finale esprime un giudizio che prende in esame il processo complessivo partendo dall’apprendimento realizzato dallo studente in un certo periodo di tempo; tale percorso formativo esamina la partecipazione al lavoro scolastico, individua l’impegno profuso, accerta l’efficacia del metodo di studio. La griglia di osservazione utilizzata è stata stabilita collegialmente come criterio comune per verificare, quanto più omogeneamente, il comportamento, l’apprendimento, la misurazione dei risultati inerenti alla valutazione degli alunni.

	C -
	ESITO TEST E PROVE


Tabella riassuntiva: 

	Materia
	Livello alto
	Livello medio
	Livello basso

	PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI, IMPIANTI.
	8/17
	2/17
	7/17


2. TRAGUARDI FORMATIVI

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI DI CONOSCENZE E COMPETENZE CONCORDATE NELLE RIUNIONI DI DIPARTIMENTO DISCIPLINARE 

Muovendo dalle indicazioni contenute nel P.O.F, dalle risoluzioni provenienti dal Consiglio di classe che ha stabilito gli obiettivi didattici trasversali, le modalità di lavoro, i criteri di misurazione e di valutazione generali; dalla definizione degli obiettivi propri alla disciplina concordati nelle riunioni per materia; dall’analisi della situazione di apprendimento degli alunni, passiamo alla delineazione degli scopi dell’attività didattica del singolo docente.

Gli obiettivi specifici relativi all’insegnamento della disciplina nel triennio sono così riassumibili:
Costruzioni: 

- Comprendere un testo, individuare i punti fondamentali ; 

- Esprimersi in modo chiaro e corretto, utilizzando il lessico specifico delle varie discipline; 

- Applicare regole e principi; 

- Cogliere la coerenza dei procedimenti; 

- Collegare argomenti della stessa disciplina; 

- Interpretare fatti e fenomeni relativi al contesto 

- Per un semplice organismo strutturale saper riconoscere le azioni esterne applicate 

- Per un semplice organismo strutturale saper valutare le sollecitazioni su di esso indotte 

- Per un semplice organismo strutturale saperlo dimensionare in riferimento alle sezioni più sollecitate 

- Per un semplice organismo strutturale saper verificare una sezione generica 

Progettazione e impianti: 

- Saper individuare e predisporre gli spazi funzionali di una abitazione 

- Saper progettare un edificio residenziale di varia tipologia inserito in una piccola lottizzazione. 

- Saper progettare un intervento di ristrutturazione distributiva e funzionale di un fabbricato con spazi a destinazione d'uso differenziato. Conoscere la tecnologia dei materiali comunemente usati con riferimento particolare alla sua evoluzione storica . 

- Avere la capacità di redigere una relazione tecnica illustrativa delle varie fasi di progettazione, con documentazioni e allegati relativi agli interventi eseguiti. 

OBIETTIVI TRASVERSALI (COGNITIVI E COMPORTAMENTALI) 

RUOLO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO 

Obiettivi cognitivi individuati dal consiglio di classe: 

- Saper essere autonomi nell’organizzazione del lavoro scolastico 

- Saper impiegare correttamente materiali e strumenti didattici forniti. 

- Saper utilizzare in modo costruttivo il lavoro svolto in classe. 

- Abituarsi ad un tipo di lavoro collettivo e collaborativo. 

- Rispetto delle norme comportamentali e degli impegni assunti. 

- Rispetto delle regole della comunità scolastica 

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI INDIVIDUATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE

- Valorizzare la scuola come luogo di formazione della persona privilegiando lo studio problematico invece che nozionistico e solamente mnemonico. 

- Saper distinguere criticamente dati e concetti tra fondamentali e secondari. 

- Capacità di esporre in modo chiaro, sintetico e pertinente i concetti assimilati. 

- Capacità di elaborare i dati rappresentandoli in modo efficace. 

«Progettazione, Costruzioni e Impianti», come del resto le altre discipline dell’area tecnica, ha come obiettivo quello di garantire allo studente un livello di professionalità di base, che sebbene non finita, abbia comunque una sua spendibilità nel mondo del lavoro. Accanto a questa finalità di tipo professionale però, anche a questa area compete un ruolo formativo connesso alla stessa natura delle opere trattate. Del resto la stessa acquisizione di un metodo progettuale, spinto, nel caso specifico, fino ai dettagli delle tecniche esecutive più aggiornate, non è obiettivo necessariamente finalizzato all’esercizio della professione, ma può essere inteso come processo strumento per organizzare ed esprimere le proprie idee creative, applicabile così all’impostazione e alla risoluzione di problemi attinenti ai campi più svariati. 

3. ATTIVITÀ DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE

Per gli alunni che manifestano lacune saranno previsti interventi di sostegno in itinere.

Nelle settimane prestabilite dal Collegio dei docenti (prime due settimane di febbraio) le ore curricolari saranno utilizzate per far acquisire competenze e argomenti non assimilati. Il lavoro di recupero sarà organizzato singolarmente o a piccoli gruppi, secondo la seguente modalità operativa:

1) costituire gruppi di lavoro costituiti sulla base di analoghe carenze; 2) formare gruppi misti tra allievi che hanno già conseguito degli obiettivi e gli altri che li devono ancora raggiungere; 3) assegnare in classe e/o a casa esercitazioni specifiche differenziate o supplementari; 4) calibrare, durante il normale orario di lezioni, delle attività di sostegno per gli allievi che ne dovessero avere necessità e di approfondimento per il resto della classe. Verrà comunque privilegiato sempre il recupero curricolare. Nell’eventualità che non risultasse sufficiente si utilizzeranno tutte le modalità approvate dal Consiglio di Classe nei tempi e nei modi deliberati dal Collegio dei Docenti.

INTERVENTI DI APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE

Si organizzeranno interventi finalizzati all’approfondimento (di conoscenze e capacità...) attraverso il lavoro di gruppo e attività differenziate svolte utilizzando i laboratori ed altri strumenti di cui la scuola dispone.

4. STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO: COMPETENZE, CONOSCENZE E ABILITÀ

Gli standard minimi di apprendimento in termini di conoscenze (sapere) e abilità (saper fare) sono stati concordati nelle riunioni di coordinamento disciplinare.

Gli obiettivi qui indicati si intendono avviati a partire dalla terza classe e successivamente, con gradualità costante, sviluppati, potenziati e affinati nelle classi quarta e quinta.

QUADRO DELLE COMPETENZE DI CITTADINANZA

	A.
	COMPETENZE DI CARATTERE METODOLOGICO E STRUMENTALE

	
	1. Imparare a imparare

	
	2. Progettare

	
	3. Risolvere i problemi

	
	4. Individuare collegamenti e relazioni

	
	5. Acquisire e interpretare le informazioni



	B. 
	COMPETENZE DI RELAZIONE E INTERAZIONE

	
	6. Comunicare



	C.
	COMPETENZE LEGATE ALLO SVILUPPO DELLA PERSONA, NELLA COSTRUZIONE DI SÉ

	
	7. Agire in modo autonomo e responsabile

	
	8. Collaborare e partecipare


5. TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

	Unità/Moduli 
	Obiettivi 
	Metodologie 
	Tempi di realizzazione 

	COSTRUZIONI 

	STATICA GRAFICA E REAZIONI VINCOLARI 

 Somma e differenza di vettori; il Poligono Funicolare; la Coppia. Momento di un sistema di vettori; teorema di Varignon; scomposizione di vettori; scomposizione di coppie. 

 Richiami sui concetti di statica e di equilibrio. 

 Definizioni, grado di libertà, tipo di vincoli (carrello, pendolo o biella, cerniera, incastro, cerniera interna e incastro interno), le reazioni vincolari. Strutture labili, isostatiche ed iperstatiche. Il computo dei vincoli. 

 Equazioni cardinali della statica: equilibrio delle forze lungo l’asse X , l’asse Y e alla rotazione. Concetti di: coppia di forze, braccio e momento di una forza rispetto ad un punto. Determinazione delle reazioni vincolari dovute a carichi concentrati, uniformemente distribuiti o coppie con metodo analitico: la trave appoggiata, la trave appoggiata con sbalzi alle estremità, la mensola, portali isostatici. Le equazioni ausiliarie: l'arco a tre cerniere e la trave Gerber... Convenzioni sul segno delle reazioni e dei momenti da adottare nel calcolo. Esercizi vari. 


	 Concetto di Forza (vettore) e di sistemi di forze; i parametri di una forza; rappresentazione vettoriale; operazioni vettoriali e scalari. 

 Risultante di un sistema di forze avente la medesima linea di azione, di due forze concorrenti in un punto, di tre o più forze complanari concorrenti in un punto, di tre o più forze complanari comunque disposte nel piano. 

 Poligono funicolare per la determinazione della Risultante di un sistema di forze comunque disposte nel piano e del punto di applicazione di questa. 

 Risultante e posizione della risultante per vettori paralleli e non. 

 Saper eseguire la scomposizione di un sistema di forze. 

 Conoscere il concetto di grado di libertà, i principali vincoli; saper eseguire il computo dei vincoli. Strutture labili, isostatiche ed iperstatiche. 

 Corretta individuazione delle reazioni vincolari con metodo analitico; corretta applicazione del teorema di Varignon al fine di determinare la posizione della risultante di un sistema di forze di una struttura isostatica, indicandone opportunamente l’unità di misura. 


	 Lezioni frontali, esercitazioni, libro di testo, manuale. 

 Il libro di testo Vol. 1B e il manuale verranno utilizzati come strumento di lavoro in classe e quindi come supporto allo studente per il lavoro di studio individuale. 


	SETTEMBRE-OTTOBRE 

 In considerazione delle caratteristiche 

 della classe si è ritenuto opportuno anticipare

 le tematiche relative alla geometria delle masse

 subito dopo aver svolto gli argomenti inerenti

 la statica grafica e trattare successivamente 

 la parte riguardante i vincoli 

 e il calcolo delle reazioni vincolari. 


	GEOMETRIA DELLE MASSE 

 Richiami sui concetti di asse di simmetria e di baricentro di una sezione. Determinazione analitica del baricentro di figure semplici (quadrato, rettangolo, cerchio, triangolo) e di figure complesse ma scomponibili in figure semplici. Varignon. Determinazione del baricentro di una sezione di forma qualunque, sia piena che cava. Determinazione del momento statico di una sezione rispetto ad un asse baricentrico e rispetto ad una qualunque retta del piano e relativa unità di misura.
	 Corretta individuazione del baricentro di qualsiasi sezione, piena o cava, semplice o complessa, sia in modo grafico che analitico; corretta applicazione del teorema di Varignon al fine di determinare il momento statico di una qualunque sezione rispetto ad una retta. 


	 Lezioni frontali, esercitazioni, libro di testo, dispense. 


	OTTOBRE – NOVEMBRE 

 In considerazione delle caratteristiche

 della classe si è ritenuto opportuno anticipare 
le tematiche relative alla geometria 

delle masse subito dopo aver svolto 

gli argomenti inerenti la statica grafica 

e trattare successivamente

 la parte riguardante i vincoli 

e il calcolo delle reazioni vincolari.


	ANALISI DEI CARICHI e RESISTENZA DEI MATERIALI 

 Tipologia dei carichi agenti. 

Normativa per le costruzioni civili e industriali D.M. gennaio 2008 « Testo Unico»- Norme tecniche per le costruzioni. 

Carichi permanenti.G1 e G2 

Sovraccarichi QK: carichi di esercizio, neve, vento, variazioni termiche, cedimenti vincolari. 

 Condizioni di carico e combinazioni di carico secondo il metodo degli Stati Limite Ultimi e di Esercizio. Aree di carico. 

Combinazione dei carichi per verifiche agli Stati Limite Ultimi (SLU) e di esercizio (SLE). Esercizi vari. 

 Carichi, sollecitazioni e tensioni interne. Convenzioni di segno. 
Elasticità dei corpi. Diagrammi sforzi-deformazioni (la prova di trazione per l'acciaio e la prova di compressione nel calcestruzzo). 

Solidi omogenei ed isotropi. 

Modulo di elasticità normale (E), La legge di Hooke, Il principio di De Saint-Venaint. 

 La verifica di resistenza: Calcolo di progetto di verifica e collaudo con il metodo semiprobabilistico agli stati limite e di esercizio e brevi cenni sul calcolo a rottura (collasso plastico). 


	 Conoscenza delle normative di Legge e dei metodi di verifica. 

 Saper calcolare i carichi agenti sulle costruzioni combinando i carichi per SLU e SLE. 


	 Lezioni frontali, esercitazioni, 

libro di testo, manuale. 


	NOVEMBRE - DICEMBRE 

	PROVE SUI MATERIALI DA COSTRUZIONE 

 Le prove meccaniche di trazione e compressione: modalità di condotta delle prove secondo le norme UNI, il diagramma N/A la legge di Hooke, tensione di rottura e snervamento, il modulo elastico E. 

 Materiali fragili e materiali duttili. 

 Le tensioni ammissibili nei materiali. 
	 Conoscere la tecnologia dei materiali trattati 


	 Lezioni frontali, esercitazioni, libro di testo, dispense, riviste, etc 


	DICEMBRE 

	TRAVATURE RETICOLARI 

 Generalità; nomenclatura; relazione tra numero di nodi e numero di aste. Risoluzione analitica delle stesse con l’equilibrio dei nodi. Metodo delle sezioni di Ritter; determinazione degli sforzi nelle varie aste (puntoni, tiranti, scariche). Progetto e verifica delle aste. 


	 Conoscenza delle convenzioni e delle ipotesi di carico e di vincolo sulle travature reticolari; determinazione degli sforzi nelle singole aste in modo analitico (sezioni di Ritter ed equilibrio dei nodi); progetto e verifica delle aste dopo averne accertato la natura. 

Criterio di sufficienza: determinazione analitica degli sforzi nelle singole aste (sezioni di Ritter ed equilibrio dei nodi).
	 Lezioni frontali, esercitazioni, libro di testo, manuali e dispense. 


	GENNAIO 


	CARATTERISTICHE DI SOLLECITAZIONE 

 Definizione dello sforzo normale (N), del taglio (V) e del momento flettente (M): loro unità di misura, convenzioni sul segno ed equazioni relative nei vari tratti della struttura (orizzontali, verticali e inclinati secondo un qualunque angolo). 

 Costruzione della tabella delle caratteristiche di sollecitazione: N(x); V(x); M(x). Uso del Momento di trasporto. 

 Individuazione delle sezioni in cui si annullano il taglio ed il momento flettente. 

 Analisi e tracciamento in scala opportuna (secondo convenzione) dei diagrammi delle caratteristiche di sollecitazione (N, V, M), dovute sia ai soli carichi e sovraccarichi esterni (concentrati e distribuiti uniformemente) che al peso proprio. 

 Concetto di sovrapposizione degli effetti. 

 Individuazione della sezione più sollecitata e delle sezioni più critiche (max. momento flettente positivo o negativo; max. taglio; max. sforzo normale). Esercizi vari. 


	 Conoscenza delle definizioni e convenzioni sul segno di (N), (V) e (M); creazione delle equazioni relative nei vari tratti della struttura, necessarie alla realizzazione della tabella delle caratteristiche di sollecitazione con individuazione delle sezioni in cui si annullano V(x) e M(x) e di quella con il momento flettente max.; costruzione , tracciamento e analisi in scala opportuna e secondo convenzione dei diagrammi delle caratteristiche di sollecitazione (N, V, M), con individuazione della sezione più sollecitata e delle sezioni più critiche, in modo da progettare la sezione in modo ottimale. 

 Creazione delle equazioni relative nei vari tratti della struttura, necessarie alla realizzazione della tabella delle caratteristiche di sollecitazione con individuazione delle sezioni in cui si annullano V(x) e M(x) e di quella con il momento flettente max.; tracciamento in scala opportuna e secondo convenzione dei diagrammi delle caratteristiche di sollecitazione (N, V, M), con individuazione della sezione più sollecitata. 


	 Lezioni frontali,     

libro di testo, manuale,

esercitazioni, 


	DICEMBRE - GENNAIO 

	SOLLECITAZIONI SEMPLICI E COMPOSTE 

 Calcolo della tensione normale di trazione in una sezione . Progetto e verifica di un’asta soggetta al solo (N) di trazione. 

 Caso di sforzo normale (N) di compressione semplice: aste caricate di punta e fenomeni d’instabilità laterale. Concetto di lunghezza libera d’inflessione (l0), di snellezza , di raggio minimo d’inerzia . Dipendenza di (l0) dai vincoli. Determinazione del coefficiente di amplificazione dei carichi. Carico critico Euleriano. Verifica carico di punta con D.N. 2008. 

 Calcolo tensionale a flessione: formula di Navier. Concetto di asse neutro. Calcolo della tensione max. di esercizio in una sezione dovuta al solo momento flettente: definizione del modulo di resistenza elastico (Wx) e plastico (Wz) e sua unità di misura. Diagramma delle tensioni normali. Sforzo normale resistente e momento resistente. 

 Progetto e verifica di una sezione in acciaio a momento flettente con il metodo agli Stati Limite Ultimi (SLU), momento resistente. 

 Dimensionamento di una trave soggetta contemporaneamente a momento flettente (M) e a sforzo normale (N). Diagramma risultante delle tensioni normali; nuova posizione assunta dall’

 Flessione deviata. Progetto e verifica a taglio di una sezione in acciaio; calcolo delle tensioni tangenziali e grafico relativo; individuazione della tensione tangenziale max. (max). 

 Progetto e verifica di una sezione soggetta contemporaneamente a (M, V, N). Concetto di tensione ideale 


	 Corretta utilizzazione del prontuario e scelta ottimale di sezioni in acciaio, nel progetto e nella verifica di una sezione cava (quadrata, rettangolare o circolare), oppure piena (IPE, HE, angolari ad «L» e a «C») sollecitata da (N), (V), (M), singolarmente o contemporaneamente, attraverso il calcolo delle sollecitazioni resistenti e di esercizio e della tensione ideale (id); corretto tracciamento dei diagrammi delle tensioni normali (dovute allo sforzo normale, al momento flettente e risultante tra i due, con l’individuazione della posizione assunta dall’asse neutro) e delle tensioni tangenziali, valutando la tensione tangenziale max, progetto e verifica di aste caricate di punta soggette a fenomeni di instabilità laterale, sia con il metodo OMEGA che valutando il carico critico Euleriano; corretta determinazione del raggio minimo d’inerzia di una sezione, ai fini dell’orientamento della stessa. 

 Progetto e verifica di una sezione piena (IPE o HE) sollecitata da (N,V,M) con valutazione delle tensioni massime di esercizio, normali e tangenziali; progetto e verifica di aste caricate di punta applicando il metodo (OMEGA) e determinazione del raggio minimo d’inerzia della sezione.


	 Lezioni frontali, esercitazioni, 

    libro di testo, manuale 


	FEBBRAIO – MARZO 

APRILE - MAGGIO

	DEFORMAZIONI ELASTICHE, TRAVI INFLESSE IPERSTATICHE E TRAVI CONTINUE 

 Studio e analisi di semplici strutture iperstatiche. Principio di sovrapposizione degli effetti. Calcolo di frecce e rotazioni (Teoremi di Moor). Determinazione delle incognite iperstatiche e delle reazioni vincolari. Le travi continue. Equazione dei tre momenti di Clapeyron. Analisi e tracciamento dei diagrammi delle caratteristiche di sollecitazione (N, V, M) dovuti sia ai soli carichi e sovraccarichi permanenti che a quelli accidentali (vento e neve). Dimensionamento di una trave continua sia in acciaio, (con profilati IPE o HE standard o composti), sia in cemento armato. Progetto e verifica tensionale per entrambi i materiali. Calcolo della freccia in ogni campata e confronto con quella limite.


	
	 Lezioni frontali, esercitazioni, 

libro di testo, manuali e dispense. 

 Il libro di testo e il manuale 

verranno utilizzati come strumento 

di lavoro in classe e quindi come 

supporto allo studente per il lavoro 

di studio individuale. 


	MAGGIO – GIUGNO 

(O EVENTUALMENTE ALL’INIZIO 

DEL QUARTO ANNO DI CORSO) 

	PROGETTAZIONE 

	LE MALTE 

 Classificazione, composizione e dosaggio per le malte da muratura portante e per finitura. 

 Cemento, calce idraulica e gesso. 

 Preparazione delle malte. 

 Caratteristiche meccaniche delle malte. 

I LATERIZI 

 Laterizi per murature portanti, per pareti di tamponamento e tramezzature interne. 

 Blocchi in argilla espansa 

 Laterizi per solai tavelloni, tavelle, pignatte. 

 Laterizi per coperture, embrici e coppi, tegole marsigliesi e portoghesi. 

IL CALCESTRUZZO 

 Classificazione e caratteristiche generali. La resistenza del calcestruzzo. 

Manufatti in calcestruzzo. 

Proprietà e prove meccaniche sul calcestruzzo fresco ed indurito.

IL CEMENTO ARMATO 

Generalità ed ipotesi di calcolo. 

Acciaio da C.A. barre e reti 

elettrosaldate. 

L’armatura metallica ed il suo 

posizionamento e messa in opera. 

Il «controllo di accettazione» del calcestruzzo. 

Cenni sugli schemi statici di edifici con 

struttura in cemento armato e posizionamento di pilastri e travi sul progetto esecutivo. 


	 Conoscere la tecnologia dei materiali trattati 


	 Lezioni frontali, esercitazioni, libro di testo, dispense, riviste, laboratorio Informatico e CAD 

 Il libro di testo Vol. 1 A verrà utilizzato come strumento di lavoro in classe e quindi come supporto allo studente per il lavoro di studio individuale. 


	I TEMPI DI TRATTAZIONE SONO DA FARSI 

DI PARI PASSO CON LA PARTE DI COSTRUZIONI. 

QUANDO VERRANNO UTILIZZATI 

I VARI MATERIALI PER I PROGETTI E 

IN PARTICOLARE QUANDO SARANNO 

TRATTATI GLI ARGOMENTI RELATIVI 

ALLA RESISTENZA DEI MATERIALI 

E ALLE PROVE SUI MATERIALI DA COSTRUZIONE. 


	ELEMENTI COSTRUTTIVI DEGLI SPAZI INTERNI – CARATTERISTICHE DEGLI AMBIENTI DOMESTICI – AMBIENTI DELL’ALLOGGIO E LORO ORGANIZZAZIONE PROGETTAZIONE DEGLI AMBIENTI INTERNI. 

Progettazione architettonica: analisi funzionale, ricerca delle fonti normative, dimensionamento, progetto di massima ed esecutivo. 

Normativa per l’abbattimento delle barriere architettoniche: adattabilità, visitabilità e accessibilità. Particolari riferimenti alla normativa per gli edifici per civile abitazione. 

Progettazione di edifici per civile abitazione: casa singola, bifamiliare, quadrifamiliare, a schiera, in linea, a ballatoio, a spina. 

Il disegno e la progettazione delle coperture e delle scale. 

Le piante architettoniche, prospetti e sezioni. 

1. Redazione di un progetto di edificio per civile abitazione su un lotto di terreno assegnato con disegni esecutivi. 

2. Redazione di progetto di un edificio destinato a negozi al piano terreno, ed appartamenti al piano primo, secondo e terzo, con garage interrati. O altro progetto simile 
	 Lezioni frontali, esercitazioni, libro di testo, dispense, riviste, laboratorio informatico, CAD 


	PRIMO QUADRIMESTRE E 

SECONDO TRIMESTRE

IN PARALLELO CON GLI ARGOMENTI 

TRATTATI IN COSTRUZIONI E IMPIANTI 


	IMPIANTI 

	 Architettura sostenibile 

 Energie integrative e alternative 

 Impiantistica e risparmio energetico 

 Impianti domestici 


	 Individuare ed applicare le norme relative ai singoli impianti di un edificio. 

 Valutare le caratteristiche funzionali e i principi di sostenibilità degli impianti. 

 Adottare criteri costruttivi per il risparmio energetico negli edifici. 

 Consultare e applicare il piano di manutenzione di un organismo edilizio. 


	 Il libro di testo e il manuale verranno utilizzati come strumento di lavoro in classe e quindi come supporto allo studente per il lavoro di studio individuale. 


	PRIMO QUADRIMESTRE E 

SECONDO TRIMESTRE 

IN PARALLELO CON 

GLI ARGOMENTI TRATTATI 

NELLA PARTE RELATIVA 

A PROGETTAZIONE 


Gli argomenti di progettazione e impianti saranno trattati con la compresenza di tre ore alla settimana dell’ITP Prof. Lario.

F. - NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE PREVISTE PER OGNI PERIODO

Le verifiche dovranno accertare le competenze e le diverse capacità rispetto ai contenuti, ovvero la conoscenza, la comprensione e l’applicazione degli stessi ed, inoltre, in maniera via via più strutturata e complessa, le capacità analitiche, sintetiche e valutative.

Le prove scritte (tre nell’arco del quadrimestre) avranno per oggetto composizioni e relazioni attinenti agli argomenti di studio.

Prove scritte e prove orali tenderanno concordemente a verificare e valutare la competenza sui contenuti disciplinari, l’organizzazione coerente dell’esposizione, l’esatta procedura di calcolo.

	Materia
	I QUADRIMESTRE
	II QUADRIMESTRE

	PROGETTAZIONE. COSTRUZIONI, IMPIANTI
	3 verifiche valide per lo scritto

(compiti in classe)

2 valide per l’orale (prove strutturate / semistrutturale, interrogazioni.)


	3 verifiche valide per lo scritto

(compiti in classe)

2 valide per l’orale (prove strutturate / semistrutturale, interrogazioni.)


CRITERI E GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

Per l’attribuzione del punteggio alle prove non strutturate e a quelle orali si fa riferimento alla Griglia individuata dal consiglio di classe e sotto riportata che sarà usata senza riprodurre un documento per ogni singola prova, ma servirà per determinare il voto che poi sarà trascritto sul registro. 

	LIVELLO 
	ACQUISIZIONE CONOSCENZE 
	APPLICAZIONE 
CONOSCENZE 
	RIELABORAZIONE CONOSCENZE 
	ABILITÁ ESPOSITIVE CON RIFERIMENTO AI LINGUAGGI DISCIPLINARI

	A 
	Assolutamente insufficiente 
Voto 1-2 
	Non esegue compiti anche semplici; presenta gravissime lacune di base; non fa progressi 
	La capacità di applicazione delle conoscenze è nulla o quasi nulla 
	La capacità di rielaborare le conoscenze possedute è nulla o quasi nulla
	Non produce comunicazioni comprensibili

	B 
	Gravemente insufficiente 
Voto 3 
	Possiede conoscenze assai limitate e disorganiche 
	Applica le conoscenze commettendo frequenti e gravi errori 
	Non sa rielaborare le proprie conoscenze quasi mai
	Produce comunicazioni confuse ed inefficaci

	C 
	Decisamente insufficiente 
Voto 4 
	Possiede conoscenze frammentarie e superficiali 
	Applica le conoscenze commettendo gravi errori 
	Rielabora le proprie conoscenze con notevole difficoltà
	Produce comunicazioni di difficile comprensione con numerosi errori

	D 
	Insufficiente 
Voto 5 
	Possiede conoscenze lacunose e/o approssimative 
	Applica le conoscenze commettendo errori non gravi ma frequenti 
	La rielaborazione delle conoscenze è limitata e poco autonoma
	Produce comunicazioni imprecise con qualche errore

	E 
	Sufficiente 
Voto 6 
	Possiede conoscenze essenziali 
	Applica le conoscenze possedute senza commettere errori gravi e/o frequenti 
	Rielabora in modo abbastanza autonomo le conoscenze possedute
	Produce comunicazioni sostanzialmente chiare e corrette

	F 
	Discreto 
Voto 7 
	Possiede conoscenze appropriate 
	Applica adeguatamente le conoscenze possedute 
	Rielabora in modo autonomo le conoscenze possedute
	Produce comunicazioni chiare e corrette

	G 
	Buono 
Voto 8 
	Possiede conoscenze approfondite ed ampie 
	Applica efficacemente le conoscenze possedute 
	Rielabora in modo autonomo ed efficace le conoscenze possedute
	Produce comunicazioni chiare e ben organizzate

	H 
	Ottimo 
Voto 9 
	Possiede conoscenze complete ed approfondite 
	Applica le conoscenze possedute con efficacia e in ogni circostanza 
	Elabora le conoscenze possedute con sicura autonomia ed apprezzabile efficacia
	Produce comunicazioni efficaci e ben organizzate

	I

 
	Eccellente 
Voto 10 
	Possiede conoscenze complete ed approfondite, arricchite da solidi apporti personali 
	Applica sempre le conoscenze possedute con grande efficacia ed originalità 
	Elabora le conoscenze possedute con sicura autonomia ed apprezzabile efficacia

anche in situazioni particolarmente complesse
	Produce comunicazioni molto efficaci e di estrema proprietà


I metodi di valutazione degli elaborati grafici saranno tesi verso una sempre auspicabile oggettività, sebbene la sintassi della disciplina si presenti di difficile definizione. Verranno quindi individuati e comunicati agli alunni gli aspetti fondamentali oggetto di valutazione, gerarchizzandoli tra loro in modo da definire la «performance» a cui l’alunno deve tendere conseguendo contemporaneamente l’obiettivo didattico e quello educativo. 

6. PARTECIPAZIONE A PROGETTI MULTIDISCIPLINARI (UDA)

In relazione alla propria disciplina e in accordo con il piano delle attività del consiglio di classe
Piove di Sacco, 30 novembre 2013 





Prof. Carlo Rhò
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